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Ai Campionati mondiali di canottaggio ad Amsterdam 

SU 
SERVIZIO 

-•\ -'I'. 

AMSTERDAM — La Germa
nia Democratica ha conferma
to, una vojta di più» d i , e s 
sere la prima forza mondla-

. le dèi canottaggio* Ad Am-, 
sterdam, T un : Paese; ajwai \ l e - , 
gato j » v<"qué*to (bellissimo 

. sport, "' I tedescò-aemòcratlcl 
'/ tanno vinto 5 degli 8 titoli 

In palio, e già fa sensazione 
che si siano lasciati strappa
re tre vittorie. La ?RDT ha 
vinto- nel? singolo, cpl giova
ne Joachim Dreifke, nel quat-

. tro con tlmdniérej nel quat
tro senza, nel quattro di cop
pia e nell'otto. Le altre, tre 
medaglie d'orò ; sonò1 andate 

• all'equipaggio bulgaro del duo 
con timoniero, a quello •bri
tannico del doppio e nll'Unlo-

; he Sovietica nel due senza.! 
i '• • Nel «ingoio Joachim Dreu-
j ke ha battuto nettamente (7* 

12"22 contro 7'15"53) il finlan
dese campione olimpico Pert-

[ ti < Karppinen. Medaglia di 
j bronzò. ,al sovietico, Nikoloi 
" Dovgàn mentre l'azzurro Fa-
•^brizio Biondi — unico finali-
\ sta italiano ai «mondial i» di 
t Amsterdam — si è classifiaa-
• to sesto e ultimo alle • spalle 
del b r i t a n n i c o Timothy 
Crooks, quinto, e dell'irlande
se Sean Drea, sesto. , 
' Nel quattro di coppia age
vole successo ancora della 
RDT che ha staccato di qua-

: si quattro secondi " la baro» 
. cecoslovacca e di 7" quella 
. bulgara. I bulgari sono anda

ti assai bene perché hanno 
. conquistato un oro e ' due 

bronzi. "< •> • 
Nel quattro ' senza c ancora 

• RDT e ancora con grande su-
: periorità sugli avversari. Sieg-
/ irled Brletzke, -. Andreas - De-

clter. • Stephan Semmler e 
Wolfgang Magér hanno distan

z i a t o di due secondi e mez
zo la sorprendente barca neo
zelandese e di quattro secon
di e mezzo quella cecoslovac-

•• c a . •>•-•• . i - - - 4 - . . • - - < - - i . - .? 

.•• Successo bulgaro nel due 

.con timoniere. Qui i tedesco-
„ democratici hanno dovuto 
contentarsi della medaglia di 

1 argento davanti alla Cecoslo
vacchia e all'Olanda. Gli olan
desi padroni di casa non han-

: no avuto altro che premi mi
nori a - livello di quarto -. e 
quinto posto. 

Nei quattro con timoniere 
successo ancora della RDT 
sulla Germania Federale e 
sulla Bulgaria. I tedesco-fede 
rali non hanno confermato le 

' grandi cose fatte vedere dai 
loro Juniores ai recenti «mon

diali» di Tampere. Nel > due' 
senza unica vittoria dell'Unio
ne Sovietica che dopo una lot
ta appassionante ha battuto 
l'equipaggio britannico e quel
lo .-.della Germania Democra
tica. -S, . •;•••' »-, -»..'- '.-;.• •'.-"{ 
^ Oli inglesi possono essere, 
molto soddisfatti 'per aver 
vinto dopo molto tempo un 

. titolo -mondiale . *E l'hanno 
vinto con una barca, il due 
di /• coppia, tradizionalmente 

\ forte dalle loro parti. L'otto, 

infine, è stato dominato eoo 
grande autorevolezza dai te
desco-democratici che già al
l'avvio hanno messo molta ac
qua tra sé e gli avversari. 
L'Unione Sovietica, seconde, 
si è limitata a contenere il 
tardivo ritórno dei tedeeeo-
federali, terzi all'arrivo. Co
me detto nelle finali dal pri
mo al sesto posto non c'era 
che una barca italiana, quel
la di Fabrizio Biondi, ultima. 

. z% >•, -•' • .>>"!• - - n . v . "X 

Mentre Quadri a Roma conclude IH meno di U ' i 1500 

Berfìno: sotto H minuto 
una donna nei 100 delfino 

E' stato ottenuto dalla Knacke nel corso di RDT-USA 

.' BERLINO — Continuano 
? a cadere i record a Ber-
• lino nel corso del grande 

?•. match Germania Democra-
•: tica-Stati Uniti. Dopò i pri-
y.mati di Joe < Bottom e 

•Brian Goodell sono caduti 
''altri tre limiti mondiali; 
••• nella staffetta veloce ma-
'senile, nei 100 delfino don
ane e nei 200 misti donne. 

Il primato piti interessai t 
; fé è quello battuto '- da 
• Christiane Knacke che ha l 

nuotato i 100 farfalla •• in : 
" 59'78. La Knacke è la prì-
v ma dònna capace di scen

dere sotto il minuto nella 
, specialità. Il precedente li-
l mite apparteneva con l'OO" V; 
±13 a Kórnetia Ender. -'-• 

Nei 200 misti UlrlkeTau-
osr ha migliorato se stes-

; sa nuotando in 2'1S"85. Il 
' suo precedente primato e-
tra di ?1S"95 e to aveva 
-' stabilito due settimane fa 
la Jonkoeptng, Svèzia, nel 

corso dèi Campionati eu-
; ropei. Il terzo record mon

diale è stato stabilito dal-
'• la 'staffetta 4 x 100 america

na che con 3'21"U ha poi-
, vertzzato il precedente li-
' mite stabilito da. un'altra 
'. nazionale 'americana, l'an

no scorso a Cali, durante 
i Campionati mondiali. A 

- : - : ' • • • • ' - ' ' ' ' : ^ • 1 " - ' - • * • - • • • - • - • " 

Berlino '<~ Jack Babashoff 
^ (fratello i di Shirley), Joe 
. Bottom. Rick Demont e 
. Jlm Montgomery hanno Montgomery 

realizzato questi tempi par
ziali: 50"31, 50"45, S0"40 e 

-• 49"95. Il limite preceden- -, 
te (Furnlss, Montgomery, 
Coan e Murphy) era di 3' 
24"85. 

Vale la pena rilevare che . 
la Knacke è nuotatrice pò- '• 

. chis3imo conosciuta e ciò 
; sta a confermare la stra

ordinaria : capacità della 
"Germania Democratica di 

sfornare talenti, sopraifut-
' to in campo femminile. •** 

- - ; • • " • - ; , * - • • • - - • - - . • • • . • - • - ' , • ; • < 

ROMA — Giorgio Quadri, 
nel corso dei Campionati 
italiani di categoria, ha mi
gliorato il record italiano 
dei 1500 nuotando le tren-

• te vasche in 1S'S3"37. E' la 
' prima, volta che uri-nuota

tore italiano sa nuotare la 
lunga distanga in uh tem
po inferiore ai 16 minuti.' 
Quadri, che è uno junior 

\ della società Lazio Nuoto, ; 
1 ha migliorato se stesso in 
• maniera piuttosto netta. Il \ 

giovane romano, infatti, a- " 
veva ottenuto il preceden
te primato il 12 giuano ' 
scorso nuotando ili IS'OO"^ 
24. , . :••-..;:•;:-- c.v •'":; 

Un buco di 70 miliardi 

Calcio- ; 
7 U^lVllt 

«scappano» 
i colpevoli 

:> i i '•-• 

In fumo Fatteso duello tra i due big dello sprint 

W di Kottaek nell'alto (ancora sconfitto Stones). 172T1 del keniano Rono nei 5000 

Italia finalista nella 
Coppa di marcia 
Visoni infortunato 
diseria la 50 km 
DAL CORRISPONDENTE 

'> SANREMO — L'ttaUano Ar
mando Zambaldo netta 20 chi
lometri e l'ungherese Laszlo 
Salar, nella SO chilometri so
no i vincitori della * Due gior
ni» di marcia a squadre or
ganizsata a Sanremo dall'As
sociazione sportiva Foce e va-

' levote come prova di semifi
nale per la Coppa del Mondo. 
Dopo U forfait della squadra 
cecoslovacca sono state impe-
pegnate nelle due gare le 
* quadrane a di Unaiieria. Spa
gna, Svizzera e Italia. Gli az
zurri hanno vinto il Trofeo 
Lugano e, con gli ungheresi, 
si sono qualificati per la fina
le di Milton Kegnes tu Gran 
Bretagna in programma il 24 
e 25 settembre. 

- Due nostri atleti sono però 
rimasti vittima di incìdenti 
nella mattinata di ieri. Arcan
gelo Cannone impegnato nel
la SO chilometri veniva urta
to da un'auto del seguito e 
costretto al ritiro per esco
riazioni all'anca sinistra. 
• Un incìdente più grave i oc
corso a Vittorio Visim terzo 
classificato nella 20 chilome
tri che segnati a bordo éi 

érm impegnati neOm gara do-
mruicult. Cadeva procurando
si una ferita al ginocchio dal
la gamba destra e si è reso 
necessario applicare • cinque 
puntt di sutura. La prognosi 
è di satte giorni. La caduta di 
ieri impedirà a Vishd di 
durre i necessari allenmn 
e Dordoni ha esclusa il 
eUinmmento al via neOa SO 
chilometri a MttUm Kegnaz. 
ePartecipera molto prooabU-
mente alla 20 chilometri* ha 
dichiarato Yex compiono. 
- Nette vanti chilometri Vita-
Ha ha dominato fin dmTmi-
tio con Visim che ha preso 
la testa deOa corsa seguito dm 
BeQucci e Zambaldo. Sottan-
to uWummo giro he ceduta 
faeóssToti superare cosi am 
dm compagni di squadra. ' 
- Netta 50 chilometri corsm 
per quasi tutte le quattro ore 

-ita pioggia. Franco Vec-
Iha condotto 

: W DALL'INVIATO / 
RUTTI — Certo « tarato » dal
l'assenza di alcuni dei più pre
stigiosi atleti italiani sia in 
campo femminile che maschi
le, il 7* Meeting di atletica 
leggera Citta di Rieti si è 
svolto ieri tuttavia con buoni 
risultati. Di particolare rilie
vo il tempo del kenyano Rono 
(13*22"1) sui 5000 metri davan
ti a Fava (13'42"5) con il ten
tativo di rècord mondiale di 
Kotinek nel salto in alto, do
po che aveva, con 2,29, battu
to Stones, quindi il tentativo 
dell'ex primatista Bell sui 
5,71 nelTasta dopo che ave
va piegato la resistenza degli 
avversari con metri 5,50. 

All'ora dell'appuntamento 
per l'inizio delle gare una fa
stidiosa foschia rendeva l'aria 
umidiccia e afosa. Sul fondo 
del campo soltanto 22 le ban
diere n««""?M Mancava quel
la della Ciamaica. Non era ar
rivato infatti il primatista 
mondiale dei 200 metri Donald 
Quarrie. H favoloso «Don* 
aveva fatto sapere che assen
te Mermea, la gara aveva per
so per lui ogni interesse. Le 
tribune erano egualmente af
follate (anche se non come 
nelle occasioni precedenti) 
non solo perché comunque, 
nonostante l'assenza di Quar
rie, la riunione presentava 
motivi di grande interesse, 
ma anche perché Rieti «een
tro dltatia» per la sua col-
locartone geografica lo è an
che per ratletìca. L'Atletica 
Rieti, oggi FIAT, l'anno scor
so n * & » i « t a <M tìtolo di 
cannrioned^BoropmenetUan-
ni 13, 74, 19 • I l di « N D O 
tricolore. 

L'apertura spettava all'asta 
con D'Auserà che entrava ed 
usciva a 4,30. Dknisi entra
va quindi con ampio margine 
al suo primo salto con 
tri 540- Stmeon con ta 
anelo di SOM apriva la se
rie dei land dei disco ce» 
De Ylncends euacludjna vin-
ettore con JMt al quinto 

ehm ha condotto per O H M 
parte Éam} gara e a Taggm 
§} amò mwmmggto tra di ben 
Zumttra a S e s H r sesto eX rt-

tentativo e proseguiva con 
2,26, 2,29 e chiedeva 2,34 nel 
tentativo ' di superare il re
cord mondiale. Tentativo fal
lito. "-.-•:• :<.Ì , •.-. \4".-'r... ••--.-.-, 

Sulla pedana dell'asta l'asti
cella era intanto salita a 5,40, 
misura che Dionisi falliva di 
un soffio, mentre l'america
n o Bell proseguiva fino a me
tri 5,50. Chiedendo poi 5,71 
per tentare a sua volta il re
cord mondiale. •-••. 

Anche dalla pedana del lun
go giungevano notizie di una 
buona performance d i Stekic 
vincitore con metri 8,02. - • 

Con la vittoria del congo
lese Kounkou (10"61) e dello 
statunitense Wells (10"53> da
vanti a Caravani s i conclude
vano le due serie dei 100 e 
quindi negli 800 si imponeva 
l'americano Eniart con un 
buon l'46"4 davanti a l conna
zionale Mac Lean. 
; La gara dei 1500 era quindi 
del primatista mondiale Bay! 
in y37"4 davanti a Kbalifa. 
Poi venivano il successo di 
Arrighi (14'12) nella prima se
rie e dello statunitense Po
ster (13"9) nella seconda se
rie dei 110 ostacoli. Quindi 
vittoria della bulgara Yatxin-
ska nei 1500 femminili con 
416*11 davanti all'algerina 
Bautamme e alla Dotto. 

Mentre Smith vinceva la pri
ma serie dei 400 in 4517, nel
la seconda si imponeva Nijri 
in 47"40. Nei 200 vinceva il 
congolese Nkounkou in 21M35 
davanti a Farina. Quindi 
quando sullo stadio calavano 
le ombre deOa sera l'ultime. 

i 5MM con Fava cflepre-
gU afih'iil diretti a 

melo durante il 
to). II ritmo che fi 
Bono imponeva alla gai* era 
stupefacente (T3C* ai 2 mila 
metri) • metteva tatti m dtf-
flcòlta.. Fava poteva lottare so
ft per il secondo posto con 
ratti* tarisno Mavaka. A tra 
a « 

di tut
to S vettBtoso, con Mavaka di 
poco pta svanti di tot. 

to 

Mentre il grande pubblico 
torna ad affollare gli stadi 
del calcio per l'avventura^di 
Coppa Italia, dietro le quin
te società e giocatori combàt
tono la battaglia degli ingag
gi, dei reingaggi e-dei primi 
partita, in Lega annunciano. 
« guerra al sottobanco » e in) 
Federazione si arroventano le -
meningi pej trovare la ma-t 
nléra di > tappare ti * buco » ; 
dei 70 miliardi di debiti che 
assilla la maggior parte delle' 
società professionistiche e che 
è la conseguenza delle follie 
commesse proprio sul terre
no degli ingaggi, dei reingag
gi, degli stipendi e dei premi 
partita « arrotondati » sotto
banco. •' * " '..• .-•vi-.-. 
* Ad eccezione di Juve e To
rino, che sugli > ingaggi e i 
reingaggi hanno subito tro
vato l'accordo con i giocatori, 
trasferendo le richieste d'au
mento sui premi partita, tut
te le altre società incontrano 
grosse difficoltà per l'incol
mabile contrasto fra le dispo
nibilità di cassa e le pretese 
dei giocatori, naturalmente in 
auménto - rispetto ^ all'anno 
scorso, e non poteva essere 
altrimenti stante l'aumento 
della quotazione dei singoli 
giocatori sul mercato. /Tipica 
m questo senso è la situazio
ne della Lazio, che pur non 
essendo fra le più malridot
te finanziariamente deve an
cora pagare Ut premiò- VE 
FA» dell'anno scorso e per i 
reingaggl dispone soltanto di 
600-800 milioni contro una ri
chiesta dèi 'titolari» che su
pera abbondantemente U mi
liardo e mezzo al netto < delle 
tasse. 

ìiei giorni scorsi i biancax-
zufri, dòpo • parecchio mugu
gnare- e vivaci proteste, han
no, accettato per ta qualifica
zione all'UEFA i;20 milioni 
offerti dalla società, ma sol
tanto per. *non compromet
tere le trattative sull'aumèru 
to dei remaaggi». -
> \Pérchè i btancazzurri.— per 
restare nel.caso specifico, ma 
il discorso vale'per tutti — 
debbono avere un. e premio » 
per avere conquistato una po
sizione di classifica che con
sente loro di disputare la 
Coppa UEFA (per le cui par
tite percepiranno altri lauti 
premi) è difficile capire, co
me è difficile capire perchè 
debbano essere pagati dei 
* premi» per una partita vin
ta, visto che t giocatori pro
fessionisti sono ingaggiati, re
ingaggiati e stipendiati per 
giocare e rendere al meglio 
e non per qualificarsi da'un 

. certo punto in giù della clas
sifica; forse neanche i più na
vigati dirigenti federali sa
prebbero spiegarlo. E sì che 
dei problemi finanziari delle 
società, del loro e buco» di 
70 miliardi in via Allegri ci 
si sta occupando parecchio. 
Per tappare quél sbuco» si 
sta cercando un prestito a 
lungo termine che secondo 
i dirigenti calcistici è l'unico 
modo per evitare il fallimen
to. • •.'••_ ''•:•'( -•. •• •».-"-• ,-
* Già in passato, e più di 
una volta, si è ricòrsi al pre
stito assicurando che sareb
be stato il toccasana per gua
rire tutti i mali è rimettere 
in rotta la naufragante navi
cella calcistica. Invece sono 
serviti solo ad aumentare le 
uscite, e ad appesantire i bi
lanci agl'interesse passivo fila 
pure agevolato). Poi il toc
casana è stato scoperto nella 
trasformazione dette società 
calcistiche in società per azio
ni, con tutte le garanzie le-

,gali che a questo tipo di so
cietà si accompagnano. I bi
lanci sono stati sistemati, ma 
i debiti sono arrivati a... 70 
miliardi. Sotto quei debiti ci 
sono firme bene identificabili, 
e forse prima di parlare di 
fallimento sarà il caso di chie
dere a chi ha firmato fide
iussioni e eambiali fuori bi
lancio di onorarle. In nes
sun caso, comunque, ci sem
bra proponìbile oggi, a pre
scindere dotta stessa grave si
tuazione del Paese, un presti
to a tasso agevolato da par
te detto Stato (questo errore 
è già stato commesso a suo 
tempo dal CONI, anche se 
poteva essere spiegato come 
contributo atta Federcaldo in 
relazione al *Toto»). 
• E' in altra direzione che 

debbono lavorare i dirigenti 
federali se vogliono trovare 
aiuto e comprensione. Innan
zitutto in direzione di • una 
anuiUuistiuzh/ne rigorosa con 
rigorose responsabilità. E non 
ci sembra che le norme sul 
esottobanco» entrate in vigo
re dal primo luglio vadano 
in questa direzione. L'aver 
deciso che in caso di cifre 
corrisposte al di fuori dei con
tratti depositati in <Lspe se
rvano punite entrambe le par
ti (le società con la perdita 
del vincolo e grotte multe, 
i dirìgenti con rtmTtizkme a 
i giocatori con la squalifica) 
m ben guardarsi non è • * 
modo per rafforzare romertm 

wtO> a %t*n^F%J aa> •^•ajg#jg4yaJ#ua^ 

Lega? 
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al lancio di un lussuoso coupé 
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[fella berlina riservati 250 •«•mplari al mercato italiano • Le carat
teristiche del 262 C . 

• 'V^S " *•: :-•-'>'••••$ 
• - La Volvo festeggia que- ?. 
st'anùo 1 cinquanta anni di 
attività, E* stato infatti il 
14 aprile 1927 che dalla ca
tena di montaggio dello sta-

-•A bilùnento d i Goteborg è u-
scita la prima vettura del
la Casa svedese. Da allora 
la' Volvo è nota non soltan
to per le sue robustissime • 
automqbill, ma anche per i 

; > suoi ! autocarri, i trattori, i v 
motori marini e per il gran- •-, 
de contributo che ha dato 

•' alla sicurezza dell'auto (ba
sti ricordare che la Volvo 

" è stata la prima adenda au-
> tomobilistica ad adottare i 

freni sulle quattro ruote e 
11 parabrezza stratificato) 

: ed a una nuova, organizza
zione del lavoro nella fab
brica (con la abolizione del
le catene di montaggio e ' 
l'introduzione d e l . lavoro 

:• « a d i so le» nello stabllimen- • 
v to di Kalmar). ;> • 

Per festeggiare il giubl- . 
leo, l a Volvo h a realizzato 
due macchine di grandissi
m o -livello: . u n coupé, 11 

• 262 C, praticamente inacces- ; 
. sibilo alla generalità degli 

automobilistiried una serie 
speciale della 244 DL (la ' 

: normale è a listino, chiavi 
in mano, a 7.770.000 lire) 

• che ha un sovrappresBO di -
, 400.000 lire. , . . 

IA Volvo del Cinquante- ' 
nario è stata prodotta in ' 
un limitato - numero di e - , 
semplari con rigorosi «con-

:-, tingenti» per i vari merca- ; 
ti, trattandosi di auto « d a , 

;.. amatore ». In Italia ne ver- /, 
ranno complessivamente 250 ! 

- unita. - \ : > ~x\v '.••'•-
'. Esternamente le Volvo 244 

DL del Cinquantenario si 
! riconoscono . p e r il partico

lare colore argento metal
lizzato. per il - profilo nero 

• e oro delle fiancate,- per i 
pneumatici piti larghi (la 
serie monta infatti cerchi 
di 5,5", con dadi e copri-

' cerchioni cromati e pneu
matici 185/70-14) ' e per lo 
scudetto ovale (con la scrit
ta «Volvo 1927-1977) sulla 
parte sinistra della calan-

.A d r a . ->";.- •":.,'. --^ = •••':••'::•»'->-
':- ' Internamente le Volvo del 
. Giubileo sono caratterizza-
> te dalla tappezzeria in vel-
• luto- blu, dal contagiri di 

' serie, dall'emblema del Cin
quantenario inserito al cen
tro del volante e dalla pre-

: senza, sullo sportello del 
vano - portaoggetti, di una 

J~ )lacca in argento "recante 
a dicitura « Volvo 1927-1977 

Anniversary Car» e la fir
m a dell'attuale - presidente 

•;' della società. - ; .;:• 
; . Visto che ci s iamo soffer-
. mati sulla Volvo del Giubi-
. leo, tanto vale descrivere à 
titolo di informazione an
che i l coupé 262C, che è 

' stato esposto in prima mon
diale all'ultimo Salone di 
Ginevra m a che non è sta-

: t o — che si sappia — an-
•; cora ; commprcia11z7»to in 
' Italia, dove tra l'altro deve 

essere montato dalla Ber-
, tone che ne h a studiato la 
: carrozzeria e gli allestimen

ti in collaborazione con l*uf-
fido studi della Volvo. 

La 262 C, che deriva dalla 
25t OLE, è inconfondibilmen
te una Volvo, m a con una 

r linea particolarmente eie-
. gante resa filante da un pa

diglione con u n unico, lar-
• g o montante. 

L'interno della vettura è 
• stato progettato per offrire 
- un eccezionale confort a 

quattro paisrggerl ed è sta-
^ to mlliMlu senza econo

mie. I sedili; 1 pannelli del
le portiere ed i montanti 
del tetto sono rivestiti in 
pelle nera> con inserti di. 
radica di noce nelle portie
re. Nonostante fi basso pro
filo, l'altezza del tetto of
fre una buona abitabilità e 
lo spazio per i passeggtil 

" sul sedile posteriore è par
ticolarmente ampio. 
•" La Gasa assicura che ster
so, freni e tenuta di stra
da garantiscono una guida 
veloce • confortevole con 
una rumorosità estrema
mente contenuta anche alle 
aite velocità e che la car-

a le stesse carat
ai skmefci* di 

quella deOa altre Volvo dei-
In serie 280. 

L'eqnipaggisTnento comple-
to deUft Volvo 282 C inclu
de loci di lettura per i 

di 

0 

enm Voi-
aVàlteMcc 

éVleacv 

Dalla prima alla più ricanta dalla Volvo, la 244 dal cinquantenario. 

La amantissima llnaa dal coupé Volvo 262 C. 

Alla periferia di Belgrado 

••\ • • ( 

di trattori -r 
Ha una capacità produttiva annua di 40.000 
unità - Costruiti sette modelli 

La «catana» dal trattori olla IJ4.T. 

Alla periferia della capitale jugoslava, nel quartiere di 
Novi Beograd, dal febbraio ' dell'anno scorso svolge la 
sua attività una nuova fabbrica di trattori. E' la IMT 
— Industria Macchine Trattori — che ha una capacità 
annua di 40 mila unità complete, .più un considerevole 
contingente di accessori'e pezzi di ricambio. -

La fabbrica occupa mille dipendenti e complessiva
mente la IMT — che dispone anche di altri impianti — 
ha un organico di quattromila lavoratori. -

L'idea per questa nuova fabbrica — che sorge su una 
area di 80 mila mq — era sorta tré anni addietro ed è 
stata realizzata con un credito di 18 milioni e mezzo di 
dollari da parte della Banca per la Ricostruzione e lo 
Sviluppo; il resto è stato investito con somme messe a 
disposizione dalla Banca di Belgrado e dalla stessa IMT, 
che in questo modo si è inserita tra i maggiori produt
tori di trattori d'Europa. 

All'inizio sono stati prodotti cinque tipi'di trattori, 
con una potenza compresa tra i 35 e gli 80 HP; recente
mente sono stati messi in produzione anche due tipi da 
160 e da 220 HP. . S.G. 

Sudo pista di Miramas della Kléber 

Trentuno record 
per la Golf Diesel 
La prova è durata, senza soste salvo che per 
i rifornimenti, per 50 mila chilometri 

Tra i modelli 1978 Simca Chryiler ' 

1307-1308 ancora 
più zumate 
Modestia nei consumi e capacità di carico 
tra - le : ragioni ; del . successo delle vetture 

La Golf Dfasal dal 21 record mondiali fotografato dorante il test 
avi circuite di Miramas. . :• - >••••>.•', -.1: ; v • r i i : ; : •:-

'• Crollo di record mondia
li durante una prova di 50 
mila chilometri «non stop » 
— ossia con le soste con
sentite solo per i riforni
menti — organizzata dalla 
rivista specializzata tedesca 
• Auto Zeitung » con una 
vettura Volkswagen Golf 
Diesel sulla pista Kléber di 
Miramas, in Provenza. Il 
test, che ha avuto una du
rata complessiva di 383. ore 
e 34 minuti, si è svolto sot
to il controllo dei commis
sari ufficiali della Federa
zione francese degli sport 
automobilistici. 
• La Golf Diesel, equipag
giata con pneumatici Klé
ber V 12 155 SR 13, ha sta
bilito una serie di 31 re
cord internazionali, girando 
ad una media di oltre 127 
chilometri orari e realizzan
do il giro (5.018 metri) più 
rapido alla velocità di 
137,288 chilometri l'ora, 

-- La Volkswagen è attual
mente il solo costruttore 
che produca, con la Golf, 
un'auto^ Diesel di dimensio
ni davvero ridotte e con 
prestazioni — il test di Mi
ramas è a questo proposi
to particolarmente signifi
cativo — del tutto equiva
lenti a quelle di una nor
male vettura a iw-t^p 

Ciò spiega il successo, in
contrato acche in Italia, 
della Golf Diesel, che si è 
imposta proprio per le pre
stazioni che la accomunano 
ad una vettura a 
ma con coati di 
nettamente inferiori. Sia pu
re. con una cilindrata di 
1500 ce alla Volkswagen so
no riusciti sA ottenere, per 
quel che si riferisce aDa po
tenza, valori equivalenti a 
quelli detta tradirionale Golf 
1100 ed accelerazioni prati
camente identiche: da 0 a 
» km/h in .11,5 secondi, 
da 0 a 100 km/h in It se
condi. 

Queste cifre dunostrano 
che uno dei principali argo
menti a sfavore deOa soto-
sione Diesel, quello dt 
ulema martranva di 
vostta, è stato 
te superato creale ad unlnv 

; Uva tecnica di meccaniche 
, alimentate a gasolio - con 
. rendimenti eccezionali. 
. Malgrado il motore della 
Golf Diesel sia propenso 

- agli alti giri, raggiungendo 
senza difficoltà i 5000 giri 
al minuto, i suoi indici di 

. consumo sono in effetti ec
cezionalmente bassi, con e-

• conomie, in confronto ad 
un classico motore a ben
zina, dell'ordine anche del 
25 per cento nei percorsi in 
città e sulle brevi distanze. 

Ma ecco l'elenco di alcu
ni dei 31 record mondiali 
stabiliti dalla Golf Diesel: 

10 km 123,753 km/h; 10 
miglia 126,510 km/h; 100 km 
130442 km/h; 100 miglia 
130,372 km/h; 500 km 130,232 
km/h; 500 miglia 127,572 
km/h; 1000 km 127,254 km 
orari; 1000 . miglia 125,916 
km/h; 5000 km 126,830 km 
orari; 5000 miglia 125,429 
km/h; 10.000 km 127,094 km 

' orari;. IOJOOO miglia 126,454 
km/h; 25.000 km 126,5080 
km/h (197 h, 36 m, 56.80 
sec.); 25.000 miglia 126,870 
km/h; 50.000 km 127,040 km 
orari (393 h, 34 m, 13 sec); 
1 ora 130,260 km; 6 ore 
767,965 km; 12 ore 1514,436 
km; 24 ore 3J043,413 km. 
neOa storia automobilistica,. 
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wveatato MTURSS 
La sonnolenza è probabil

mente il più pericoloso ne
mico degli auuMnobilisU du
rante i lunghi viaggi. Co
me si può « riscuotere > l'au
tista che si sta appisolan
do, in modo da prerenire 
gii incidenti? Questo — in-
toeaaa la Novostt — è. sta-
to il problema affrontato da 
Borov e Seedhev, due soci 
dei Oub del pJcooto auti

le • fabbrica di 
di GockL 

La sonnolensa ila al 
la ceQale del cervello 
sino di controUen le teo-

U M Sinica 1307 o il «cavalle» dio peè entrare noi portahogagH 

' • '•• ••.."•.-. • . • • • • / • . . ' ' • ; Yl 

'.'-•-••"'•' "'•'' ' , ;•—•.•:•• " ' • - : - • M: 
mate un litro di benzina 

• ogni 13,333 chilometri; quel
lo che ha impiegato p iù 

\tempo, viaggiando alla me
dia di 65,720 chilometri ora
ri, ha percorso addirittura, 

. 15,652 chilometri c o n u h so
lo litro di benzina. 

Questi risultati, insieme 
alla linea della vettura, al
le sue carattertstiebe tecni-

.: che, alla sua eccezionale ca
pacità di carico (durante la 
manifestazione gli organiz
zatori sono riusciti, abbat
tendo i sedili posteriori, ad 
introdurre nella macchina 
u n intero «caval lone» s ia 

• pure formato d a pesai d i 
< polistirolo) spiegano i l suc-
• cesso incontrato dalle Sin> 
. ca 1307/1308 nei due anni 

dal loro landò. 
Questo successo è dimo

strato, non tanto dai pre- ; 
mi che sono andati al mo- -
dello (Premio per la vettu
ra dell'anno 1976. premio 
per la sicurezza delf'AFPA, 
premio per la miglior vet
tura al Salone di Bruxelles 

• del "76, premio Motor, p r e - . 
mio per la vettura delfan- -

• no nei Paesi scandinavi) 
quanto dalla sua afferma
zione commerciale che si 

' concreta nella cifra di 460 
mila vetture già prodotte e 

' che, fino a qualche tempo 
fa, ha creato qualche pro
blema per la organizzazio
ne di vendita della Chry
sler Italia, che non sempre 
era in grado di consegnare " 
sollecitamente le 1307/1301 
ai clienti. 

Ora questo problema sem
bra superato, cosi come so-. 
no stati superati da tem
po gli inconvenienti che sa 
alcuni dei primi esemplari < 
erano stati registrati nel 
funztonamsnto delle serra
ture deue portiere e del- • 
Tacconatone transistorizza- . 
ta. 

Adesso la Chrvsler Italie 
si appresta a lanciare sul 
mercato i modelli della se
rie 1978 che si presentano 
ancor più perfeidonsti • 
a * W l l fsanVhtzomBmanmesB>n ftesenamvajkafk 

rinnovato. Llntorvento ptti 
Importante rigdarda IT 

Quando le Case automo
bilistiche organizzano prove 
di consumo, diventate da 
qualche anno di moda, sul
le vetture oltre ai congegni 
di controllo non c'è altro 
che il guidatore. La Chry
sler Italia, qualche mese 
addietro, ne ha organizzata 
una con le vetture zavorra
te in modo che il carico 
totale raggiungesse i 400 chi
li, qua! è, appunto, media
mente il peso dei passeg
geri e dei foro bagagli quan
do un'auto affronta le stra
de delle vaacnze. — -

I risultati della prova, 
che si è svolta su un per
corso di 36 chilometri su 
strade provinciali, con at
traversamento di paesi, ar
resti agli «stop» e ai se-, 
malori e. quindi, senza nes-, 
sana facilitartone per i con- • 
correnti, sono stati davvero 
buoni ove si consideri che 
la 1307 S ha una cilindrata. 
di 1294 ce, una potenza di • 
82 CV (DIN) e che il suo 
peso a vuoto supera larga
mente la tonnellata. - _ 
• D concorrente che ha im
piegato meno tempo a co
prire il percorso, viaggian
do ed una media di 72460 
chilometri orari, ha consu-

ts dai due" ragazzi. 
Non appena la pressione 

delle mani dell'autista sul 
volante scende al di sotto 
di un certo livello, l'accen-

• — - » « - » — , _ ^ . , _ -j 
MmkWC 4aUeUlJBvVaTMe» T J Q 

in funstone 
e torninosi. U 
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